


ALLEGATO 2 ISTANZA PROF.
 
ISTANZA DI CANDIDATURA PER FORMAZIONE ELENCO DI OPERATORI ECONOMICI AI SENSI DELL'ART. 36 D. Lgs. 50/216, PER LAVORI ALL'INTERNO DEL COMPRENSORIO DEL CONSORZIO DI BONIFICA ABRUZZO INTERNO “BACINO ATERNO E SAGITTARIO”  
  
  
Spett.le 
Bonifica Abruzzo Interno “Bacino Aterno e Sagittario 
Via Trieste 
Pratola Peligna (AQ)
Pec: ___________ 
 
L’impresa................................................................................................................................................………. con sede legale in Comune di ................................CAP…….... Via/Piazza..........................................……...... con codice fiscale e n. di iscriz. al registro delle imprese ……...........................................................………….  Codice Attività…………………………………… Codice ISTAT…………………………………………….. PEC…………………………………………………………………………. mail …………………………………………………………………………….. telefono ..........................………… cellulare .....................………................................................................................. rappresentata dal sottoscritto ………………………………………………………………………………….... in qualità di legale rappresentante, nato a …………………………………. il …………………………..……. residente in………………………Prov. …………..Via/Piazza …….………………………………………….  

FORMULA ISTANZA
per l’inserimento NELL’ELENCO DEI PROFESSIONISTI PER INCARICHI PROFESSIONALI per l'esecuzione delle seguenti categorie di opere generali e specializzate di cui all'allegato B), sottosezione allegato C) del presente avviso 
 (riportare la categoria e le sottocategorie che interessano come pure è necessario barrare le soglie per cui si chiede l’inserimento nell’albo)
	Categoria:
		Sottocategorie:



	Sotto soglia di € 40.000 
	Sotto soglia €. 100.000

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	

	
	
	
	


(se del caso aggiungere righe)
E a tal fine DICHIARA, in conformità agli artt. 46 e seguenti del D.P.R. N.445/2000, consapevole delle conseguenze penali per il rilascio di dichiarazioni mendaci ai sensi dell'art. 76 del citato D.P.R. n. 445/2000:  
A) INFORMAZIONI SUL PROFESSIONISTA  
(barrare ove ricorra il caso) 
	
	trattasi di microimpresa (che ha meno di 10 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 2 milioni di euro); 

	
	trattasi di piccola impresa (che ha meno di 50 occupati e un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiore a 10 milioni di euro); 

	
	trattasi di media impresa (che ha meno di 250 occupati e un fatturato annuo non superiore a 50 milioni di euro oppure un totale di bilancio annuo non superiore ai 43 milioni di euro).  


trattasi di raggruppamento temporaneo tra professionisti?  

|_|  SI         |_| NO 
 (in caso affermativo occorre specificare tutti i professionisti): 
…………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
 
trattasi di società tra professionisti 
|_|  SI         |_| NO 
 (in caso affermativo occorre specificare tutti i soci,): 
…………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

 Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e agricoltura 
|_|  SI         |_| NO 

in caso di professionisti, Iscrizione all’Ordine/Collegio professionale previsto da disposizioni per le prestazioni per cui si richiede l’iscrizione 
|_|  SI         |_| NO 
Indicare l’ordine il numero e la data di iscrizione
…………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  

B) INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELLA SOCIETA O RAGGRUPPAMENTO 
Indicare generalità complete e titoli ad agire degli eventuali rappresentanti (diversi dal sottoscrittore del presente Documento) dello studio professionale  ai fini della presente gara d’appalto:  
...................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................................... 

D) MOTIVI DI ESCLUSIONE 
D1) MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI  
Il professionista[footnoteRef:1] ha subito una condanna, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta delle parti ex art. 444 c.p.p. per uno dei seguenti reati?:    [1:  1 L'esclusione va disposta se la sentenza o il decreto sono stati emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico, se si tratta di impresa individuale; di un socio o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci accomandatari o del direttore tecnico, se si tratta di società in accomandita semplice; dei membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita la legale rappresentanza, di direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, del direttore tecnico o del socio unico persona fisica, ovvero del socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell'anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l'esclusione non va disposta e il divieto non si applica quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in caso di revoca della condanna medesima  ] 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale   ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416-bis   ovvero al fine di agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309 ,  dall’articolo 291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43   e dal l'articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 ,  in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio;   
b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis ,  346-bis ,  353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale   nonché all’articolo 2635 del codice civile ;    
c) frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee;   
d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche;   
e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale ,  riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109   e successive modificazioni;   
f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24;   
g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione;   
h) di non trovarsi nelle condizioni di esclusione di cui al D. Lgs. 159/2011 e s.m.i (normativa antimafia);  
|_|  SI         |_| NO 
 (in caso affermativo occorre specificare le condanne riportate): 
………………………………………………………..………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
(in caso la condanna riguardi soggetti cessati nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando/spedizione della lettera di invito, occorre spiegare la completa ed effettiva dissociazione delIl professionista  concorrente dalla condotta penalmente sanzionata del soggetto cessato. Ad es. atti di citazione; verbali di assemblea, etc.):  
………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
D2) MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI  
Il professionista ha commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e tasse, o contributi previdenziali?  
|_|  SI         |_| NO 
 (in caso affermativo occorre specificare le violazioni riportate con il loro esatto ammontare ): 
…………………………………………………………………………………………………………………………………………………….………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………………  
D3) MOTIVI LEGATI ALLA INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSE O ILLECITI PROFESSIONALI  
Il professionista ha commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di salute e sicurezza sul lavoro, in materia ambientale, sociale e risultanti dai contratti collettivi di lavoro?   |_|  SI         |_| NO 
Il professionista si trova in stato di fallimento, liquidazione coatta. Concordato preventivo (salvo il caso di concordato preventivo con continuità aziendale) o ha in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni?  |_|  SI         |_| NO 
Il professionista  si è reso colpevole di gravi illeciti professionali tali da rendere dubbia la sua integrità o affidabilità?  |_|  SI         |_| NO 
La partecipazione delIl professionista  determina una situazione di conflitto di interesse di cui all’art. 42 co. 2[footnoteRef:2] D.Lgs 50/2016?  |_|  SI         |_| NO  [2:  Art. 42 co.2: Si ha conflitto d’interesse quando il personale di una stazione appaltante o di un prestatore di servizi che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può influenzarne, in qualsiasi modo, il risultato, ha, direttamente o indirettamente, un interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nel contesto della procedura di appalto o di concessione. In particolare, costituiscono situazione di conflitto di interesse quelle che determinano l'obbligo di astensione previste dal l'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 .   ] 

 
Il professionista  ha avuto un precedente coinvolgimento nella preparazione della procedura d’appalto che non può essere risolto con misure meno intrusive dell’esclusione, anche ai sensi dell’art. 673[footnoteRef:3] D. Lgs 50/2016?  |_|  SI         |_| NO  [3:  Art. 67: Qualora un candidato o un offerente o un'impresa collegata a un candidato o a un offerente abbia fornito la documentazione di cui al l'articolo 66, comma 2 ,  o abbia altrimenti partecipato alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell'appalto, l'amministrazione aggiudicatrice adotta misure adeguate per garantire che la concorrenza non sia falsata dalla partecipazione del candidato o dell'offerente stesso. La comunicazione agli altri candidati e offerenti di informazioni pertinenti scambiate nel quadro della partecipazione del candidato o dell'offerente alla preparazione della procedura o ottenute a seguito di tale partecipazione, nonché la fissazione di termini adeguati per la ricezione delle offerte costituisce minima misura adeguata. 2. Qualora non sia in alcun modo possibile garantire il rispetto del principio della parità di trattamento, il candidato o l'offerente interessato è escluso dalla procedura. In ogni caso, prima di provvedere alla loro esclusione, la amministrazione aggiudicatrice invita i candidati e gli offerenti, entro un termine comunque non superiore a dieci giorni, a provare che la loro partecipazione alla preparazione della procedura di aggiudicazione dell'appalto non costituisce causa di alterazione della concorrenza  ] 

Il professionista  è iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo durante il quale perdura l'iscrizione?  |_|  SI         |_| NO 
D4) ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE   
Il professionista  è stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui al l'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231   o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui al l'articolo 14 del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 ?          |_|  SI         |_| NO 
Il professionista  ha violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55 . ?            |_|  SI         |_| NO 
Il professionista  con riferimento alla legge 12 Marzo 1999 n. 68 dichiara che (barrare ciò che interessa) 
|_| è in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, ex articolo 17 della legge 12 Marzo 1999 n. 68 ed è in grado, su richiesta della stazione appaltante, di produrre la relativa certificazione  
|_|non è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili, avendo alle dipendenze un numero di lavoratori inferiore a 15; 
|_|non è tenuto al rispetto delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili poiché, pur avendo alle dipendenze un numero di lavoratori compreso fra 15 e 35, non ha proceduto a nuove assunzioni.  
[bookmark: Controllo3]Il professionista , pur essendo stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317   e 629 del codice penale   aggravati ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall'articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689 ?           ?  |_|  SI         |_| NO |_|
Il professionista  si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di affidamento, in una situazione di controllo di cui al l'articolo 2359 del codice civile   o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale?      |_|  SI         |_| NO
E) CRITERI DI SELEZIONE  
E1) IDONEITA’ TECNICO PROFESSIONALE  
Il professionista è in possesso dell’attestazione per lo svolgimento delle prestazioni professionali nelle categorie della tabella B) allegata all’avviso di costituzione elenco professionisti?  
  |_|  SI         |_| NO 
Specificare la categoria e classifica 
 ………………………………………………………………………………………………….. 

Il professionista  in possesso della certificazione di qualità aziendale conforme alle norme europee UNI CEI ISO 9000?      |_|  SI         |_| NO

DATA E FIRMA …………………….…………………………………………….  


_______________________________
firma
N.B. Allegare copia documento identità del sottoscrittore ed ogni altro documento idoneo a comprovare la propria capacità professionale (es: SOA, certificati di regolare esecuzione, fatture, elenco attrezzature, etc)    


TIMBRO E FIRMA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE
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